APPARARE v.

1. ‘imparare’

—1.35: «Ollo levato dall'abacho e apara a scrivere, e porrollo al bancho, che vi stara questo verno, di poi vedreno quello
vorra fare».

— 1.65: «ristorerotti quando Matteo ara aparato a scrivere, ma no(n) quardare a me».

— XXXII.11: «Pure fatene la diligienza vostra; e tu ai Andrea, che gli doverra ensengnare: e non sendo grosso

istormento, doverra pure aparare».

Frequenza totale: 8

apara Freq. =1, 1.35.

aparare Freq. = 1; XXXII.11.

aparato Freq. = 3; 1.55; XXXIX.42; XLVI1.43.
aparava Freq. = 1; LIX.21.

aparera Freg. = 1; XXX.44.

'‘parato Freqg. = 1; XXXIX.42.

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 295.

Corrispondenze. Guidotto da Bologna, Guittone, Bartolomeo da San Concordio, Dante,
Simintendi, Boccaccio, Sacchetti, Ser Giovanni, Bembo, Varchi, B. Davanzati, Chiabrera (cfr.
TLIO s. v. apparare' § 3, TB § 4, GDLI s. v. apparare? § 1). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT s. v.

apparare® § 1.
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